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Il fenomeno delle “marmitte” investe tut-
to l’arco alpino e prealpino. La loro ge-
nesi risale allo scioglimento dei ghiac-
ciai del Quaternario quando le acque 
tumultuose dei torrenti, formando dei 
mulinelli con sassi e detriti, scavarono 
le rocce granitiche creando delle cavità 
rotonde simili a “marmitte” ovvero gros-
se pentole. Un piccolo esempio locale 
è quella rinvenuta presso la calchera 
restaurata della Val Tomasa, alimen-
tata da un canale levigato anch’esso 
dall’acqua - e ampliato a scalpello - che 
fungeva sicuramente anche da pozzo 
di approvvigionamento per l’acqua che 
doveva ‘spengere’ la calce viva appe-
na uscita dal forno. 
Oggi ospita rane e le salamandre che, 
infatti, prediligono le zone umide e fre-
quentano il sottobosco montano.
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